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La frode al danni 
degli Agenti di P.S. 

Nel gennaio scorso « l'Unità » 
denunciò lo scandalo di una vera 
e propria truffa perpetrata da] Mi­
nistro degli Interni a danno degli 
appartenenti al Corpo di P.S. La 
denuncia fatta dal nostro giornale 
trovò vasta eco r solidarietà nella 
P.S. sia a Roma che in molte altre 
città d'Italia. Malgrado due con­
secutive smentite del Ministero de­
fili Interni, diramate attraverso gli 
organi di stampa della D.C. alla 
nostra protesta, data la gravità del 
fatto da noi denunciato e la sua 
risonanza, si unirono anche altri 
giornali. Per placare il crescente 
malcontento che serpeggiava alla 
base, gli organi dirigenti della P.S. 
e del Ministero si affrettarono a 
diffondere proposte conciliatrici e 
a rassicurare i propri dipendenti 
che il problema sarebbe stato ri­
preso in esame benevolmente. 

Si tratta di una somma di oltre 
L. 4.500 mensili che dal maggio 
194J viene sistematicamente sot­
tratta ai componenti la P.S. 

In merito alla polemica che ne 
e seguita tra Ministero e D.C. da 
un lato e agenti e opposizione dal­
l'altro i seguenti fatti e documenti 
sono decisivi per dimostrare che gli 
agenti hanno pienamente ragione: 

Il ' D.L. 3 gennaio 1944 n. 6 
prevede la corresponsione agli ap­
partenenti alle FF.AA. dello Stato 
della razione viveri gratuita in na­
tura e in contanti. 

Successivamente con R.D.L. del 
14 maggio 1945 n. 38$ (modificato 
dal D.L.L. 24 bennai'o 1946 n. 136) 
tale trattamento fu esteso al Corpo 
delle Guardie di P.S. 

Il D.L.L. n. 136 del 24-1-46 di 
cui sopra precisava appunto: « a 
decorrere dal 1-11-44 la correspon­
sione del vitto in natura o in con­
tanti ai sottufficiali e militari di 
truppa dei Carabinieri reali, di cui 
all'art. J del R.D.L. del 3-1-44 
n. 6 è estesa ai sottufficiali, guar­
die scelte e guardie di P.S., nonché 
agli allievi guardie di P.S. 

Questa modificazione avvenne in 
considerazione dell'art. 127 del Re­
golamento del Corpo delle Guardie 
di P.S. 

b) del R.D.L. 687 del 31 lu­
glio 1943 che stabiliva che il Corpo 
delle Guardie di P.S- faceva parte 
delle Forze Armate dello Stato. 

Malgrado tali disposizioni, non 
renne mai corrisposta alla P.S. la 
razione viveri nella stessa misura 
di quella in Tigore per l'Arma dei 
Carabinieri ed è bene precisare 
una volta per sempre che il per­
sonale del Corpo di P.S. non ha 
fatto mai rinuncia alla razione vi­
veri in natura ' loro concessa del 
1-11-44. - ' 

Questa era la situazione fino al­
l'emanazione del D.L.L. 722 del 
a i novembre 1945 che istituiva la 
nuova indennità di carovita per gli 
statali. A commento di questa leg­
ge gli organi competenti del Mini­
stero degli Interni emanarono la 
circolare n. 890/9813 C bis 59 del 
19 gennaio '46. 

in tale circolare sì davano dispo­
sizioni alle Prefetture affinchè nel­
l'applicazione del decreto, sì pro­
cedesse all'accertamento di quale 

• trattamento fosse piò favorevole 
agli Agenti e cioè se 1/ manteni­
mento della razione viveri in na­
tura o in contanti (con l'aggiunta 
del carovita in misura ridotta) o se 
/* corresponsione dell'intera inden­
nità di carovita. 

Se al momento dell'applicazione 
di questa legge la razione viveri 
degli agenti fosse stata uguale a 
quella dei Carabinieri non vi sa­
rebbe na to dubbio sulla conve­
nienza della prima risoluzione e 
cioè mantenimento della razione 
-viveri tn natura o contanti (con 
l'aggiunta del carovita in misura 
minore), ata però la evidente dispa­
rità venne attribuita l'interi inden­
nità di carovita con abolizione dei 
.viveri in natura o in contanti. 

La nuova indennità di carovita 
fa istituita in sede di emanazione 
delle disposizioni per la gestione 
viveri presso t reparti e in base a 
una tabella viveri giornalieri, fis­
sata a loro discrezione, che erano 
nettamente inferiori -per qualità, 
quantità « valore a quelli previsti 
per il personale appartenente al 
Ministero Difesa-Esercito. 

Il valore della razione viveri 
fornito dallo Stato risulta infatti 
di L. 415 giornaliere per i carabi­
nieri e dì L. 250 per la P.S. 

Praticamente: 
trattamento in a n o per i carabi­
nieri (celibi convìventi a mensa): 
carovita mensile L. 4-iéo 
importo razione viveri 

corrisposto • 12.450 

totale L. \6.6\o 
trattamento in a n o per la P.S- (ce­
libi conviventi a mensa): 
carovita mensile L. 4.160 
importo razione viveri 

corrisposto • 7-Joo 

IL SUCCESSORE EFFETTIVO DI CRIPPS CHIUDE IL DIBATTITO 

Bevin portavoce ai Comuni 
degli interessi economici S. U. 

J portuali di Genova, Dunkerque e Algeri solidali con 
gli scioperanti londinesi - Nuove adesioni alla lotta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 19 — Bevtn ha assunto 

oggi la successione ut Crìppe chiu­
dendo il dibattito alla Camera del 
Comuni sulla situazione economica 
e finanziarla Inglese 

Gli osservatori hanno notato una 
evidente diversità di tono tra il di­
scorso odierno di Bevln e l'ultimo te­
nuto da Crlppe. Nel d i s c o l o del Mi­
nistro degli Eaterl cono prevalse In­
fatti le t ragioni politiche » sulle 
ragioni economiche: ;e « ragioni po­
litiche » eono. come al solto. la « soli­
darietà atlatica » Al deputati che si 
attendevano una relazione documen­
tata sulle decisioni prese nella Con­
ferenza del Commonwealth. Bevln ha 
fatto s u questo argomsn'o generiche 
dichiarazioni, mentre invece ha tenu­
to a sottolineare che il problema 
attualmente esistente non è quello 
del rapporti tra dollaro e sterlina ma 
invece quello delle reazioni tra dol­
laro e sterlina da una pane e rublo 
dall'altra Pur confessando che l'In­
ghilterra ha bisogno di commerciare 
con l'URSS. Bevln ha affermato che 
egli non desidera che nel mondo e si 
istallino tre sistemi: l'autarchia rus­
sa, le aree del dollaro e della ster­
lina. Bisognerebbe ridarli' almeno a 
due ». Ed ha aggiunto: t Voi dovete 
esaminare questo problema con tutte 
le ripercussioni politiche che esso 
comporta » 

Unn frase ha colpito particolar­
mente gli ascoltatori: «Ogni penny 
che l'America ha speso le verrà re­
stituito quadruplicato col pa-ssar de­
gli anni ». Frase che sembrerebbe di 
dover Interpretare come una con­
fessione che gli e aiuti » dovranno es­
sere pagati salati dal paesi bene­
ficiati. 

Con questo discorso Bevin ha con­
fermato le Interpretazioni date in 
questi giorni alla e malattia » di 
Cripp*. Gli americani avevano biso­
gno di un uomo, alla direzione della 
politica economica britannica, che 
sapesse € tener conto dPllu esigenze 
politiche degli Stati Unit i»: questo 
uomo è Bevin \JO conferma oggi an­
che li « Financial Ti.ii1* * che. con 
l'aria di voler smentire, dà invece un 
ottimo contributo a questa Interpre­
tazione « Si parla molto — scrive 11 
giornale — di pretese divergenze In 
seno al Gabinetto a proposito dell'at­
teggiamento fermo del Cancelliere di 
fronte alle pressioni de?li Stati Uniti 
per lo sviluppo del commercio inte­
reuropeo. SI cita a questo proposito 
il fatto che Bevin è stato designato 
a chiudere Ieri sarà il dibattito eco­
nomico al Comuni, e che 11 Ministro 
degli Esteri accompagnerà Crlpps a 
Washington a settembre. Si dice che 
rintran6igenza di Crl.ips provochi 
profonda inquietudine al Koreign Of­
fice perchè, sebbene - ^ a ala giusti­
ficata dal punto di vista economico. 

è nociva agli lnteresel de.la politica 
estera britannica » 

Gli Stati Uniti possono essere sod­
disfatti: « E' certo — scriveva un 
quotidiano francese come primo com­
mento alla « malattia > di Crlpps — 
che 11 signor Bevin, Implicato fino 
al collo nella collaborazione strate­
gica con gli S.U. sarà molto più do­
cile di Stafford Crlpps alle sugge­
stioni « atlantiche ». Chi scrive cosi 
è uno del più noti giornalisti di 
destra francesi. Paul Bourdet. 

Sul fronte dello scio u r o 6i segna­
la oggi che 11 numero del lavoratori 
che hanno incrociato le braccia è di 
15 341 soltanto tra 1 portuali, senza 
contare quindi le altre categorie che 
si sono unite alla prima In 6egno di 
solidarietà D'altro canto da Dunker­
que, Genova e Algeri giunge notìzia 
Che 1 portuali di quei porti hanno ri­
fiutato di scaricare mercantili inglesi 

• canadesi erumlrt In segno di soli­
darietà con gli scioperanti 

Vice-

4 armate di Ciang 
sono state sbaragliate 

BCIANGAl,. 18. — Il g i o r n a l e 
« Emanclpatlon » scrive oggi che 
quattro armate1 del Kuomintang to­
no state completamente sbaragliate. 
e sei città capoluogo di provincia so­
no state liberate durante 1 primi 
giorni di offensiva lanciata dalle for­
ze dell'Armata Popolare. Si tratta. 
dice 11 giornale di una vittoria echlac 
dante , 

Le divisioni mantilurlane di Lln 
Piao, sono In avanzata nel Hupel e 
nel Human. In questa regione le 
forze popolari puntano su Hengyang 
'50 km a 6Ud di Clangsela la cui 
guarnigione nazionalista è minaccia 
ta cosi di aggiramento. 

IL PROOEMO «OORZA 

Federzonl 
n o n teati m o n t e r à 

Neil» aiornat* di oggi • v r a n n * 
tallio la arringhe? 

PERUGIA, 1» — n eogglorne pe­
rugino di Federzonl non e stato uti­
le per 11 collega di Scorsa contro cui 
si celebra il processo In questa Corte 
di Assise. Infatti la Corte, dopo una 
permanenza di oltre due ore In ca­
mera di consiglio, ha deciso non am­
missibile la testimonianza di Feder­
zonl del quale, se pure egli a suo 
t 
Corte di Giustizia, non pub escluder­
si la connessione tra e sue colpe e 
quelle degli, imputati che seggono 
nella gabbia e del latitante Scorza 
accusato di essere il mandante del­
l'assassinio. 

La Corte di Aeelae ha riconosciuto 
che il Federzonl è sfuggito alla con­
danna per 11 rotto della cuffia, gra­
zie ad una errata interpretazione di 
un decreto di amnistia, e che 11 vec­
chio gerarca del Ministero dell'Inter­
no pur occupandosi di fronteggiare 
l'opposizione « con mezzi legali » (co­
si nella sentenza!) era In frapponi 
di occaslonalltà » e e tegami tempo­
ranei » e aveva Io stesso Intento del 
criminali che siedono nella gabbia e 
Scorza latitante 

Domani a! processo avranno inizio 
le arringhe che continueranno pro­
babilmente per tutta la settimana. 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO NENNJ ALLA CAMERA 

II La tradisce ratifica,, 
gli interessi nazionali 
(Continuazione dalla l.a pagina) 

siglio nel suo discorso di Trieste 
ha detto che « g i a m m a i patrocine­
remo soluzione violente », così deb­
bo credere che egli 5i propone di 

, . ,. , . _ . . . „ usare la forza della convinzione per 
empo è stato assolto dalla Suprema f accettare anche dagli altri fir. 

rnatari del Trattato di Pace l a -
conio tripartito. Come ai spiega 
allora che, all'indomani delle ele­
zioni di Trieste, una comunicazio­
ne ufficiosa è stnta diramata da Pa­
lazzo Chigi nella quale si diceva 
che 1 risultati elettorali erano stati 
comunicati ai .< governi amici » de­
gli Stati Uniti, dell'Inghilterra e 
della Francia? Evidentemente 1 ri­
sultati elettorali — secondo palaz­
zo Chigi — non erano tali da in­
teressare l'Unione "Sovietica. 

Così pure, all'indomani del cam­
bio delle jugolire - nella zona B del 
Territorio Libero, il Ministro degli 
Esteri riceveva gli ambasciatori di 
Gran Brotagna, degli Stati Uniti 
e di Francia per comunicare loro 
il punto dj vista del governo ita­
liano. Intanto Tito proclama a Pola 
che € questa volta » non rinuncerà 

IN UN PREOCCUPATO DISCORSO AL SENATO SUL BILANCIO DELL'AGRICOLTURA 

Il Ministro Segni riconosce la 
della situazione economica 

gravità 
dell'Italia 

" Dobbiamo ammettere che la situazione della bilancia commerciale alimentare 
è incredibilmente peggiorata: abbiamo il deficit pauroso di 213 miliardi^ 

Il Ministro Sogni ha pronunciato 
ieri sera al Senato un preoccu­
pate discorso sulla gravità della 
crisi che attraversa l'economia 
agricola italiana e in generale l'in­
tera economia del Paese. Natural­
mente l'on. Segni, pur denunciando 
con parole assai serie la gravità 
della situazione, non ha saputo o v o ­
lilo indicare la strada da seguire 
per uscire dalla crisi: è la prima 
volta però che un ministro d e m o ­
cristiano ha parlato facendo a m e ­
no dell'ottimismo demagogico dei 
membri del governo De Gasperi. 

Segni ha iniziato annunciando 
che quest'anno il raccolto cereali­
colo ammonta a 70 milioni di quin­
tali e il raccolto dello zucchero ha 
superato 1 tre mil ioni di quintali . 
con un • notevole progresso sugli 
anni scorsi. Egli ha però subito 
ammonito a non farsi illusioni: 
« n o n sarà p o s s i b i l e nei prossimi 
anni mantenere questo progresso ». 
Ha rilevato « il fatto non lieto » che 
gli investimenti destinati all'agricol-

Il "vampiro,, di Londra 
condannato all' impiccagione 

L'unico teste a difesa, un noto psichiatra, 
aveva definito l'imputato un paranoico 

L.EWES (Inghilterra), 18 — John 
George Haigh. il e vampiro ». è «ta­
to oggi condannato a morte m e ­
diante impiccagione. La giuria, 
composta di undici uomini e di una 
donna, ha decito la condanna dopo 
una discussione durata solo un quar­
to d'ora. 

Haigh è stato riconosciuto colpe­
vole di aver ucciso il 18 febbraio 
Olive Durand Deacon, di aver be ­
vuto un bicchiere del sangue di lei 
e di averne distrutto il cadavere, 
immergendolo in un bagno di aci­
do solforico. 

La difesa aveva chiesto per Haigh 
il r iconoscimento della infermità 
mentale, asserendo che l'imputato 
era affetto da paranoia. 

Il dott. Henry Yel lowlees , nolo 
psichiatra inglese, aveva parlato 
oggi al la Corte, definendo l' impu­
tato un * paranoico *. 

II d o t t Yel lowlees , unico test» a 
discarico, aveva dichiarato che l'im­
putato era affetto nella sua adole­
scenza da gravi tare psichiche (l'a­
lienista ha detto che il • vampiro • 

era stato allevato rigidissimamente 
in una casa in cui non gli era per­
messo di leggere i giornali e ascol­
tare la radio), che si manifestava­
no, fra l'altro, con la costante ri­
petizione di sogni, caratteristici pei 
lo studio^della personalità psichia­
trica di «aVg. 

« Fra questi sogni — aveva detto 
il teste — figurava insistentemente 
la visione della testa e talvolta del­
l'intero corpo di Cristo grondante 
sangue dalle sue ferite ». 

Come è noto il « vampiro • era 
stato arrestato lo scorso febbraio 
sotto l'imputazione di aver ucciso 
la vedova 69enne Olive Durand 
Deacon in un suo magazzino presso 
Londra, di aver preso i suoi gioielli 
e di averne fatto scomparire il ca­
davere in un bagno di acido solfo­
rico. Arrestato, Haigh, che era il 
distinto direttore di una ditta com­
merciale, confessò senza battere ci» 
Elio di aver commesso altri sei or­
ribili omicidi. Ogni volta egli e b e ­
veva avidamente », secondo la sua 
confessione, il sangue della vittima 

tura sono stati solo il 13 V» di quel­
li totali del paese e con singolare 
senso di .< autocritica » ha fatto 
colpa di ciò al Governo « troppo 
scarsamente intervenuto con inve­
stimenti coatt ivi» . Ha riconosciu­
to la necessità — energicamente 
sottolineata dai compagni Spezzano 
e Musolino — di democratizzare i 
Consorzi agrari e finalmente è 
giunto al punto centrale del suo 
discorso che ha profondamente im­
pressionato i settori della maggio­
ranza. 

L'on. Segni ha accennato alla 
crisi americana rilevando « l a ca­
duta dei prezzi internazionali » e 
richiamando l'attenzione sulle disa­
strose ripercussioni che essa ha su 
tutta la nostra economia. « Stiamo 
per entrare in una fase che non 
voglio chiamare di crisi per non 
gettare l'allarme — ha detto t e ­
stualmente il Ministro — ma che 
chiamerò di reflessione. La bi lan­
cia commerciale dei generi a l imen­
tari ha il deficit pauroso di 213 mi ­
liardi. Dobbiamo ammettere che la 
situazione, buona nell'anteguerra, è 
incredibilmente peggiorata. Essa 
non è irreparabile. E" tale tuttavia 
da farci pensare seriamente ai ri­
medi da prendere. . . 

L'oratore ha fornito alcune cifre. 
La bilancia commerciale al imenta­
re. oggi in deficit di 213 miliardi. 
prima della guerra era in attivo 
per 1.300 milioni (pari a 85 miliar­
di odierni) . Il peggioramene della 
situazione è dovuto alla forte con­
trazione dell'., attivo « di alcuni 
settori (ortaggi e frutta che dal 
saldo netto nel 1938 di 1.700 mil io­
ni. pari a 100 miliardi odierni, sono 
scesì oggi a un saldo netto di 68 
miliardi) o addirittura alla caduta 
di altri settori divenuti da attivi 
passivi (es. il latte che dal saldo 
attivo di 147 milioni nel 1938 è 
sceso al passivo odierno di 2 m i ­
liardi). 

Il Ministro ha attribuito l e cause 
del crollo alla mancanza del mer­
cato tedesco che assorbiva molte 
nostre esportazioni agricole e ai 
minori acquisti da parte dell'In­
ghilterra e degli Stati Uniti . « D o b ­
biamo ora esaminare con coraggio 
che cosa bisogna fare . . . Egli ha 
prospettato due strade: quella delle 
alte tariffe doganali protezionisti­
che collegata a una nuova «bat ta ­
glia del grano» e quella della in­
tensificazione delle esportazioni. 
Scartata la prima, è necessario por­
si sulla seconda, «r ip iegando su 
posizioni moderatamente liberisti-
c h e » , perfezionando tecnicamente 
la nostra agricoltura. E qui il Mi­
nistro democristiano ha mostrato i 
suoi limiti, dimenticando, sul piano 

Coppi "maglia gialla,, 

rotale L. 11.660 
Differenza mensile in meno alla 

PS. L. 4->5<>. 
Per ogni anno di servizio un 

agente della P.S. è stato quindi 
frodato di L. 59-400. 

Molti mesi sono passati dalla 
nostra denuncia. Molte promesse 
soao stata f a n é per tacitare gli 
Agenti ma unita ancora si e Tino. 
Tutti parlano di irregolarità, di 
miliardi divorati dai fondi neri 
della Polit i», di fondi sottratti agli 
AgearJ a devoluti ad altri scopi 
Il Mmùtero tace • cerca di stron­
car» ogni richiesta quando non può 
tacitarla eoa le ormai inutili pro­
messa. Gli appartenenti al Corpo 
della PS. chiedono finalmente di 
conoscere e di ricevere le loro 
spettanze. 

(Contlnaazlona dalla l.a p u l a » ) 
il « Col » bisogna salire per 29 chi­
lometri, con una breve piega in 
discesa a Giaglione. E" dura: Pezzi 
e Keteìeer hanno raggiunto Ricci 
rd ora aspettano di farsi ingoiare 
dal gruppo, che manda acanti Ge-
miniarli a fare da staffetta al po­
sto di Keteìeer, che ha ceduto. 

Le Alpi hanno un berretto di 
niiuole. s sono macchiate dal bian­
co delle nevi . Ora torniamo un'al­
tra t-olfa in Francia: l'ultimo 
• strappo • del Uoncenisio i un 
osso duro da rodere. Tacca rag­
giunge Geminiani, rimasto solo; « 
il gruppo con Bartali, Coppi, Pez­
zi, Ricci, Biagioni e Milano che 
non ha l'ambizione di metterli nel 
sacco. Tacca c ince di mezza ruo­
ta su Geminiani i quaranta secon­
di di abbuono. 

Discesa comoda, come una sdraia, 
senza colpi di testa tipo Kubler, 
fino al rifornimento di Lausleuil-
lùrd, poi Bessans e, subito dopo, 
le prime ristrette curee dell'Iseran, 
il • Tetto del Tour ». 
Lo nene, ora, e, «el la neve, l'at­
tacco di Coppi! Non c'i niente da 
fare per . nessuno: Apo Lazaridès 
si stacca, Ockers si stacca, Robtc 
si stacca. Sulla ruota di Coppi re­
sta solo Bartali e Fausto non for­
za più. Lascia a Tacca (che è an­
cora in vantaggio) l'onore di pas-
rare primo sulVlseran (metri 2769); 

Ecco ancora Coppi che espetta 

Bartali: il giuoco di Fausto — se di 
un oiuoco si tratta — non si capi­
sce. Coppi i convinto che vince­
rà il « Tour » nella tappa a cro­
nometro? .Voi! ci può estere nes-
sun'altra risposta. 

Discesa a rotta Ai collo nello 
ghiaia; Tacca, Goldschmidt e Teis-
seire forano, Apo Lazaridès scas­
sa la bicicletta, così, a Val d'ise-
re — c'è un vento che porta via! — 
si forma un gruppo di nove uomi­
ni: Coppi, Bartali, Hobic, Tacca, 
Dupont, Afarinelti, AescMimann, 
Ockers e De Mulder, 

Ancora la pioggia, ancora stra-
daccia, E c'è ancora da salire il 
Piccolo San Bernardo, lungo 2i 
chilometri. Undici uomini — i nove 
più Apo Lazaridès e Goldschmdit 
— attaccano le sue rampe alle ore 
13 e 43', con uno « strappo • di Apo, 
che si porta via Coppi e Bartali. 
Per le gambe dei corridori, il Pic­
colo San Bernardo i dolce come 
una caramella. E Coppi, Bartali e 
Apo se lo succhiano con inoordioia. 

Intanto si i fatto sotto Demul-
der, che con un ritorno di fiamma 
di eccezione, ha raggiunto Coppi 
e Bartali e Apo. A 45" inseavono 
Marinelli e Rooic; oli altri hanno 
già speso tutto. Ma dura poco: a 
metà del « Col >, Coppi schiaccia 
l'occhio a Bartali, come per dirgli 
* Ci sei? ». Gino risponde di si. E' 
fatta! Quattro pedalate alla svelta 
e sulla ruota dei due campioni non 

c*é jml posto per nessuno. Anco­
ra Coppi e Bartali: diventa mo­
notono anche il « Tour *. 

Ecco il passaggio sul Colle del 
Piccolo San Bernardo, metri 2188; 

1. Bartali; 2. Coppi, a ruota; 3. 
Demulder, a 2' e 42"; 4. Marinelli. 
a 3' e 50"; e poi Apo Lazaridès 
e Ockers, a 6" e 40". 

In Italia, a precipizio nella pol­
vere della discesa che porta a La 
Thuite. Non si vede niente. Quan­
do finisce il polverono, troviamo 
Bartali solo. E Coppi? Binda ci r i ­
sponde; « Bartali ha forato e Cop­
pi è fuooito.'». 

Bisogna camminare per raggiun­
gerlo. Fausto fugge a 60 allora! 
Eccolo a Pre St. Didier: Coppi ha 
già 2" e 15" su Bartali, che e sci-
roiazo in una curra: Fausto è « ma­
glia gialla >.r 

Neoii ultimi chilometri il rantag-
gio di Fausto cresce. Quando giun­
ge ad Aosta la folla lo accoglie con 
un urlo che assomiglia a un boato. 

Domani riposo — l'ultimo, Saint 
V i n c e n t • -

TI G. P. della Montagna 
Nella classifica o>l O. P. «alia 

Montagna 11 vantaggio «1 Fausto Cop­
pi tende sempre ad annientare. Ecco 
i punteggi: 1. Coppi eoo punti tv; 
2. Robie, p. 48; 3. Bartali p. 47; «. 
Apo Lazaridès, p. 49; f Lo clan La­
zaridès. p. 23; « Ockers. p. la; T. 
Tacca, p. 18; 8. Coran. p. 13. eco. 

interno, che quel perfezionamento 
è possibile solo con la eliminazione 
della grande proprietà assenteista e 
sul piano internazionale che solo 
con una nuova politica estera di 
amicizia e di rapporti commercia­
li con tutti i popoli è possibile sot­
trarsi alle conseguenze paurose 
della crisi. Invece che cosa si è 
limitato a proporre il povero S e ­
gni? « U n a vasta e intell igente re­
clame ai nostri prodotti . . , come se 
fosse sufficiente per convincere la 
America, in crisi di sovrapprodu­
zione, ad acquistarli! Un punto va 
tenuto fermo ha aggiunto poi 
Segni — la diminuzione dei costi 
per vincere la concorrenza inter­
nazionale non può ottenersi d imi­
nuendo i salari « in genere i red­
diti dei lavoratori agricoli (e con 
questa frase il Ministro ha smen­
tito tutta la propaganda del Gover­
no, della stampa, della radio, !e 
affermazioni di Fella, di Sceiba e 
di De Gasperi) . « E ' necessaria la 
pace sociale nelle campagne — egli 
ha concluso — ma questa non la 

si può ottenere che con la giu­
stizia ». 

Precedentemente avevano parla­
to, ultimi oratori della discussio­
ne generale, i sen. DI ROCCO (d. 
e ) . CONTI (P.R.I.). il compagno 
socialisti MILILLO che aveva pro­
nunciato un ampio ed applaudito 
discorso ed il compagno MUSOLI­
NO. Il relatore di maggioranza 
SALOMONE (d.c.) aveva respinto 
la richiesta dei compagni Bosi e 
Grieco di sollevare i proprietari 
piccoli coltivatori del gravame pe ­
santissimo dei contributi unificati 

La seduta, chiusasi alle 22.45 con 
la approvazione da parte della 
maggioranza del bilancio, si era 
aperta alle 16 con la commemora­
zione fatta dal sen. FAZIO (d.c.) 
di Giovanni Giolitti di cui ieri ri­
correva il 21 anniversario della 
morte. Un affettuoso applauso del­
l'Assemblea aveva poi salutato le 
parole con cui il Presidente BONO-
MI si era rivolto al sen. Nitti por­
gendogli gli auguri fervidissimi del 
Senato per il suo 81. compleanno. 

UNA GRANDE ASSISE DEMOCRATICA 

Per la ricostruzione 
della regione campana 

NAPOLI. 19 — Nel eorso di una 
grande assemblea tenutasi a, Napoli 
con la partecipazione dei più rap­
presentativi uomini politici e di cul­
tura della regione campana è «tato 
lanciato un manifesto alle popola­
zioni della regione che annuncia una 
grande iniziativa: le • Assise della 
Ricostruzione della Regione Campa­
na », le quali saranno tenute a Sa­
lerno nel prossimo ottobre Tutte le 
categorie intercalate sono invitate a 
parteciparvi. Assemblee popolari di­
scuteranno in tutti 1 Comuni 1 loro 
problemi più urgenti • raccoglie­
ranno le loro conclusioni In • qua­
derni di rivendicazioni » eleggendo 
i loro delegati alle Assise di Sa­
lerno. 

Il manifesto riafferma la lndero-
Kabiie necessità delle elezioni regio­
nali. 

All'ordine del giorno — conclude 
il manifesto — è iscritta « la rina­
scita della Campania >. 

L ARRINGA DI S0TGIU 
AL PROCESSO DELL'ARMIR 

(ConiIaasKtoo* dalla l.a paclaa) 
questi termini nel confronti di D'O­
nofrio e che Don Frar.zonl. pieno di 
ilvore contro gli Istruttori politici 
al processo, volle al euo rientro in 
Patria sedere a pranzo accanto a 
uno di ess i ! 

e Queste sono le dimostrazioni, ha 
detto Sotgiu, che anche questi testi 
hanno asserito il falso >>. 

Dopo aver letto alcuni passi di 
un articolo pubblicato dal compa­
gno D'Onorrio «u • l'Alba » ne: 
quale sono riportate le conversazio­
ni avute con II capitano Magnani. 
col tenente Ioli a altri prigionieri. 
Sotgiu ha detto: « Voi avete la pro­
ra prorata che quelli che son stati 
chiamati snervanti Interrogatori non 
erano che scambi di Idee ». 

Con forza quindi, l'arr. di P. C 
ha attaccato 11 romanzo giallo del 
P M, 11 quale aveva affermato che 
Il compagno D'Onofrio era al ser­
virlo della polizia sovietica. 

Agitandosi, come un ossesso, sul­
lo scanno 11 P M si è allora sca­
gliato 4 ha apostrofato rabbiosa­
mente Sotgiu. Ancora una volta 11 
Presidente è stato costretto a richia­
mar» 1] dottor Manca, colpito da 
acuto morbo anticomunista. 

non conoscere l'articolo 8 della leg­
ge italiana per cui la perdita della 
cittadinanza avviene solo dopo l'nm-
morimento dell'esule Cosa che per 
D'Onofrio non suss is teva 

Infine — ha concluso appassiona­
tamente Sotgiu — non ricorda il 
P. M che. in certi casi, com'è ac­
caduto a Gonella, che ha preso la 
cittadinanza vaticana e a Cianca. 
che ha perduto quella italiana. 
la coea ai riro'.ee no!o diso­
nore della feroce tirannide fascista? 

Ingiuriosa e diffamatoria, dunque. 
per gli antifascisti la rivelazione del 
dott. Manca! 

Per confutare, quindi la calunnia 
lanciata contro 11 compagno D'Ono­
frio di essere responsabile del fatto 
che alcuni prigionieri sarebbero an­
cora In URSS. 11 compagno Sotgiu 
ha Ietto le cifre presentate dal Mi­
nistro Gasparotto all'Assemblea Co­
stituente nel 1947 in cui si dice che 
in URSS vi sono ancora 34 italiani 
— ridotti a 27 nelle relazioni del 
Sottosesrretarlo ngli Esteri Brusasca 
I"« giugno 194* — considerati dal­
l'Unione Sovietica quali criminali di 
guerra. 

« Perchè ci dobbiamo meraviglia­
re — ha aggiunto Sotgiu — che ci 
«iano in URSS del processi a crimi­
nali di guerra ancora In fase di In­
dagine. se anche in Italia r.el 1949 
ri sono stranieri trasferiti da Lipa­
ri a Roma a sottoposti giudizio e 
vi sono italiani giudicati dal tribu­
nali alleati legati a processi di revi­
sione come 1 criminali di Procida' 

€ Ho voluto far parlare 1 docu­
menti — ha detto Sotgiu giunto alla 
flr.e deKa «u* arringa — #ono do­
cumenti che possono Indicarvi la via 
per la ricerca della veritÀ Attendia­
mo «erenl e con tra.-.q ii::a coscienza 
la sentenza, per la vostra dignità 
signori della Corte, per l'Italia e per 
la liberta Non potete aderire ad una 
tesi che. colpendo DOio!r ,o , colpi­
sce l'Italia! » 

La conclusione dell'arringa è «tata 
salutata da un TÌTO mormorio di 
approvazione da parte del pubblico. 

al diritti eul Territorio Libero e 
quel « questa volta » — eottolinea 
Nenni — sembra un modo discreto 
di ricordare come nel passato la 
azione jugoslava verso Trieste fos­
se frenata proprio dal governo eo -
viet ico la cui esistenza, palazzo 
Chigi, in tutti i suoi passi diplo­
matici, sembra ignorare. 

Concludendo questa parte del 
suo discorso, Nenni esciama: « Che 
cos'è dunque, signori, una alleanza 
la quale non ci garantisce contro 
un'eventuale aggressione, ma pro­
voca e chiama l'aggressione e ci 
lascia nei suoi confronti disarmati 
e indifesi, che ostacola lo sviluppo 
delle esportazioni dalle quali di­
pende la vita del popolo, che riba­
disce ai polsi deila nazione un 
ingiusto trattato, che ci scaccia dal­
l'Africa e non apre nuove vie al 
lavoro italiano? Una tale alleanza, 
signori, è un inganno, peggio di 
un inganno, è un tradimento. (Ap-
ptausi). 

I; governo italiano — prosegue 
l'oratore — ha messo il paese al 
servizio degli interessi nord-atlan­
tici per potersi consultare con le 
grandi potenze conservatrici e per 
poterne ottenere l'aiuto contro una 
eventuale minaccia interna. Non è 
la prima volta nella dolorosa s to­
ria del popolo italiano che capita 
questo, specialmente quando è de­
bole il potere civile ed è af f i evo­
lito lo spirito laico e Razionale. Ad 
aggravare la responsabilità del go­
verno e della maggioranza, fra il 
dibattito del marzo e quello odier­
no sono intervenuti alcuni fatti che 
mostrano come il sistema atlantico 
sia in crisi ancora prima di aver 
raggiunto la cua piena efficienza. 

In Asia la catarsi del dramma 
cinese si approssima e gli ameri­
cani appaiono già rassegnati alla 
vittoria comunista. In Africa i pia­
ni americani di potenziamento del ­
le zone depresse sono messi in p e ­
ricolo dal risveglio dei movimenti 
autoctomi che vogliono rivalutare 
il continente nero ma non a bene­
ficio degli imperialisti bianchi. Gli 
Stati Uniti eono minacciati da una 
crisi economica di portata mon­
diale. tale, in ogni caso, da sugge­
rire al Senato americano di sotto­
p o n e a completo riesame tutta la 
politica estera di cui il Patto è la 
espressione. 

E' in crisi il piano Marshall e ca­
pita sempre più frequentemente di 
vedere interpretato e criticato il 
piano non per il suo carattere di 
aiuto all'Europa, ma in quanto ri­
conosciuto alfine come mezzo per 
sostenere le esportazioni degli Sta­
ti Uniti. E' in crisi l'Europa e la 
pc-Htlca economica inglese accen­
tua ancora di più il distacco da! 
vecchio Continente dell'Inghilterra. 

in questa crisi del sistema Atlan­
tico la parziale soluzione della cri­
si di Berlino e la riunione a Pa­
rigi dei quattro Ministri degli Este­
ri, per discutere del Trattato di 
pace con l'Austria e della sorte 
della Germania, ha fatto sorgere 
un barlume di speranza. Ma sono 
fuori strada coloro che nella con­
ferenza di Parigi hanno visto un 
passo indietro dell'Unione Sovie -
»ica. In questo campo Mosca non 
aveva pas^i indietro da fare, fau­
trice come sempre, è stata del m e ­
todo del le discussioni a cinque, a 
qupttro. a due. Se mai il passo in ­
dietro era di coloro che si erano 
illusi potesse bastare il Patto 
Atlantico a indurre l'Unione Sovie ­
tica a rinunciare ai capisaldi della 
politica di Yalta e di Potsdam. 

- T o r n a t e indietro, voi uom. .i 
del Governo Italiano e della mag­
gioranza conclude il compagno 
Nenni e se non lo farete sap­
piate che noi ci organizzeremo per 
far fallire la vostra politica prima 
che essa maturi tutte e interamen­
te le conseguenze nefaste di cui 
è pregna! ». 

Uno scrosciante applauso dai 
banchi dell'Opposizione saluta la 
fine del grande discorso del com­
pagno Nenni. Tutte le sinistre so­
no in piedi. Gli applausi si prolun-i 
gano per diversi minuti. Numerosi 
deputati vanno a congratularsi con 
l'oratore. 

Alle 20.45, dopo una breve in 
terruzione, ha preso la parola 

d . c BETTIOL, falso triestino e 
vero trombone dell 'anticomunismo. 
Per darsi importanza, egli ha ten­
tato di polemizzare con Togliatti 
ed ha finito per attribuire al Ca­
valcanti una poesia di Dante! ( i ln-
ntà tui'iuiiiia e commetili a sini­
stra), Con urla da vero folle l'ora­
tore ha risollevato il morale dei 
suoi colleghi, dando uno spettaco­
lo del desolante l ivello a cui son 
giunti gli anticomunisti di profes­
sione. 

Subilo dopo NENNI ha chiotto 
!a parola per fatlo personale. B e t -
tiol lo aveva infatti « accusato di 
aver chiesto la nomina di un go­
vernatore straniero per Trieste ». 

Nenni ha ricordato che fu c o n ­
vinzione di tutti i governi italia­
ni succedutisi dalla fine della guer­
ra e del governo attuale fino a p o ­
chi mesi or sono, che interesse de l ­
l'Italia fos<c di dare esecuzione al 
Trattato di nace nella parte rela­
tiva allo Statuto del Territorio Li ­
bero d: Trieste. La prevista nomi­
na di un governatore significa in­
fatti ritiro del le truppe anglo­
americane dalla zona A di Trieste, 
ritiro delle truppe di Tito dalla z o ­
na B, elezione di una assemblea 
costituente. Nei limiti importi dal 
Trattato di pace, è questa la so lu­
zione più favorevole, la quale per­
metterebbe di evitare il pericolo 
che si crei nella zone B un fat­
to compiuto e che Trieste divenga 
centro di intrighi internazionali. 

La seduta è tolta alle 22. 

Una nuova falla 
nei blocco dei fitti 

Nella seduta antimeridiana miela­
ta ieri alle ore 9 la Camera ha ap­
provato «enza dloeueetone la proroga 
per l'annata agraria 1948-49 delle di­
sposizioni vigenti in materia di af­
fitto dei fondi rustici e di vendite 
delle erbe per 11 pascolo. Una propo-
Bta del compagno Miceli per ridurre 
del 40'/i 1 canoni di affitto In cereali 
non è fitata approvata. 7.' atato In­
vece «pprovato un emendamento del 
socialista Sampietro con 11 quale «1 
Ftnbil'.ece che la riduzione di fitto 
del 30". «i applica filigli 6tes*t casi 
dell'annata '47-48 anche 6e è cessato 
! n m m w o dei prodotti. 

E" ripi&so quindi il dibattito aulla 
:ejr;;e dei fitti e dopo una lunga a 
complessa battaglia durata 3 ore è 
stato approvato dalla maggioranza. 
l'articolo 6 della legge. Tale articolo 
stabilisce che il proprietario, ancha 
nel caso di dimostrata improrogabi­
le necessita di abitare l'appartamento 
proprio o del propri figli, a aede della 
propria attività, non può ottenere !1 
rilascio quando abbia acquistato l'ap­
partamento dopo il 24 marzo 1942. 
Può però ottenere 11 rilancio qualora 
afa proprietario di un solo apparta­
mento. acquifitato non oltre il 31 
dicembre 194B («empre che debba a-
tìibirlo ad abitazione propria o del 
propri figli). 

Questa nuora falla al blocco è 
6tata Imposta dalla maggioranza d e. 
sebbene neppure 11 governo l'avease 
prevista ne! «uo primitivo progetto. 
L'opposizione, e in particolare t 
compagni. Gullo. Capalozza. Bruno. 
Bianco e Ton Paoluccl (indip.) al 
è battuta contro questa nuova facol­
tà di «fratto facendo presente so­
prattutto ch'egea va a beneficio di 
quegli speculatori che negli anni tra 
11 '42 e il '48 hanno acquetato ap­
partamenti a b a t t e s i m o prezzo efrut­
tando 11 bisogno di gente che aveva 
urgenza di denaro, e dei piccoli pro­
prietari impoveriti dalla guerra. La 
maggioranza non ha Intere ragioni. 
e solo dopo lunga lotta l'opposizione 
è riuscita ad introdurre la limita­
zione al 31 dicembre I94B La mag­
gioranza. infatti, aveva introdotto 
una formula equivoca che escludeva 
addirittura og::i limite IVSO in data 
Alle 13 1A «eduta antimeridiana ha 
avuto termine. 

PIETRO INGHAO 
Direttore reaooneablle 

S'abiiimento Tlpoeraflco D T. 8 I « A. 
;l'rtoma - Via rv Novembre 14» - Rom» 

Il Congresso nazionale 
dei . pensionati 

Il II Congrasso nazionale federale 
« Ma non basta — ha continuato 1 d-j pensionati «Ital ia si è lnaugu 

Botglu —: all'Improvviso 11 P. M è 
ttato colpito dalla « rivelazione » e 
ba lanciato una grossa bomba: 
D'Onofrio è cittadino sovietico! Non 
aolo — ha aggiunto favr. di P. C 
— 11 dottor Manca he. ne! giorni 
ecoraL deliberatamente omesso par­
te Ql un articolo di legge sovietico. 
ma porta anebe avanti in questo 
caso, u n a te«1 antl-glurldlca, mo» 
atrando di Ignorar* la legga aoTle-
ttee, per ottener* le, cittadinanza • 

rato ieri In un'aula della Città Uni­
versitaria. 

Sono atate prMeniate dna mozioni: 
la prima da parte della corrente di 
unità sindacale, la quale riafferma 
la necessità dell'adesione della Fe­
derazione alla C.G.I.L ; la seconda, 
invece, della eorrente « d'indipen­
denza sindacale >. la quale riafferma 
la necessità e i e la Federazione resti 
autonoma. So queste mozioni ai è 
avuto un vivace dibattito. 

I lavori eono «tati quindi rinviati 
a oggi. 

«&«B*X # 

Ha inizio in Milano l'attività editoriale 
della biblioteca "Universale Economica,, 
(via Solferino 26). Essa raccoglie capo­
lavori classici e moderni, sajrgi e scritti 

' c o 

di cultura letteraria, storica e scientifica. 
GIUGNO 

IPPOLITO Nrevo: / / Castri-
U> di Fratta a cura di 
Oin'eppe Ravegnani ll.et-
teralura) . . . I* 100 

Ea?ir-«T R E * * * : Vita • di 
Gesù a cura di B. Retel 
(Stori* e filosofia) I* 100 

L B. S. Htu>jt!*E: Problemi 
della Scienza a cara dì 
Tornir»»;*» Ciglio iScien-
se) L. 100 

Dr.1»!* DrnraoT: / gioielli 
rnAùrreti a cwra di Ore-
»te Del Buono (Lrttrrm-
tmrm) . . . . . L. 100 

L L G L I O 

C. O-SAKK Cenci: Bertetd* 
• Bertoldino a rara di 
G. Titta Rota (Lttura-
tnrai . . . . L. 100 

MOMÌRE: Tarmi» a cara * 
Eugénie Levi (Lettera­
tura) . . . . L. 100 

Lnrnvtc Front i «a i : L'ee-
sensa del Cristianentna 
a cara di Antonie Banfi 
(Stori* e filosofia) L. 100 

N. Caca*.: i l caz>;>ffc» a 
cara di Orme Del Bae-
m« (.Letteratura) . L. 100 

! 
BISTAlSUIIOKf 

UN VOLO»! 

100 UH 
MlSSHtf'T munì 

s e n i AVON E OROLOGI SVIZZERI 491 tutti i n IO r a t e -
Via M o n t a n e l l o S S - V i a S i s t ina , &<%-* -

IMBATTÌBILI - Niente cambiali In Banca 
» Pio 140 - Viale Reolna Margherita* 
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